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Rinviato per un guasto 
lancio di satellite 

meteo da Cape Canaveral 
NEW YORK — Rinviato all'ultimo minuto del conto alia rove
scia il lancio di un razzo (che doveva mettere in orbita un satolli-
te meteorologico) da parte dell'ente spaziale americano. Il lancio 
sarebbe stato il primo compiuto da Capa Canaveral dopo la 
tragedia dello «Shuttle- del 28 gennaio scorso, in cui morirono 
sette membri d'equipaggio. La Nasa non ha comunicato subito 
le ragioni del rinvio di ieri ma a quanto risulterebbe da informa
zioni ufficiose, sarebbero stati rilevati problemi al primo stadio 
del vettore. Il razzo -Delta- con a bordo un sofisticato satellite 
meteorologico sarebbe dovuto partire alle 18,13 ora locale (corri* 
spondente alla mezzanotte e tredici minuti di ieri in Italia) e 
l'esperimento era atteso con particolare interesse per l'impiego 
al momento del lancio di nove vettori addizionali di spinta a 
combustibile solido forniti dalla stessa società -Morton Thiokol» 
produttrice dei razzi addizionali dello «Shuttle-. Proprio uno di 
questi pezzi aveva causalo la sciagura del gennaio scorso. L'ulti* 
ma conferma si e avuta proprio nei giorni scorsi, quando 6 stato 
ripescato nell'oceano Atlantico un altro frammento dello -Shut
tle*. la disastrosa esplosione è stala dunque provocala dalla rot
tura di uno dei giunti di gomma sintetica del razzo addizionale 
di spinta situato a destra della navicella spaziale americana. 
Secondo quanto ha rivelato mercoledì sera a Cape Canaveral il 
colonnello Edward O'Connori, responsabile delle complesse ope
razioni di recupero del -Challenger-, il frammento appena recu
peralo in mare era quello che mancava per dimostrare l'esattez
za della teoria già da tempo sostenuta dagli esperti della com
missione d'inchiesta: ctso ha infatti confermato che alla base 
del razzo laterale di destra si aprì al momento della partenza un 
buco del diametro di circa 75 centimetri. 

Nell'omicidio di Lolita ancora 
molti punti oscuri: si fa strada 
l'ipotesi di un terzo colpevole 

Dal nostro inviato 
LAMEZIA TERME — Ce una terza persona 
nel giallo della Marinella? C'è ancora un vuoto 
nella ricostruzione dell'efferato delitto di Loli
ta? Le domande rimbalzano dal Palazzo di Giu
stizia alla caserma del carabinieri senza trova
re ovviamente risposte ufficiali. Il riserbo è 
d'obbligo. Ma l'impressione è che i fermi, tra
mutati in arresto, delle due donne — Caterina 
Pagliuso, 61 anni e Teresa Tropea, 27 anni, ma
dre e figlia — non hanno chiuso definitiva
mente il caso. Al Tribunale il sostituto procura
tore della Repubblica, Enzo Calderazzo non la
scia margini a dubbi: «Non escludiamo — dice 
— che ci possa essere una terza persona anche 
se, allo stato, restano indiziate fortemente del 
delitto solo le due donne. Le indagini in ogni 
caso continuano». |l Procuratore capo Giovan
ni Pilegi è più cauto ma anche lui lascia capire 
che la vicenda non è definitivamente archivia
ta. Gli ordini di cattura contro le due donne. 
Ma ci sono tessere che ancora mancano al mo
saico e l'ipotesi della terza persona è senza dub
bio la più inquietante. Che ad agire siano state 
le due donne per vendicare «l'onore», il fidanza
mento rotto con Michele Roperto, medico gine
cologo che si era invaghito di Lolita, è confer
mato. Si apprendono anzi altri particolari sul 
ruolo delle due donne. Innanzitutto un'asta di 
ferro insanguinata rinvenuta nel cofano della 
•Panda» di proprietà della Tropea. Poi una cioc

ca di capelli ritrovata nella mani di Lolita che I 
carabinieri sospettano appartenere ad una del
le due donne (ma su questo si aspetta l'esito di 
una perizia). Insomma gli indizi e le prove che 
incastrano le due donne sono più d'uno. Avva
lorati dal fatto che nei giorni precedenti Teresa 
Tropea e la madre avevano effettuato una «spe
dizione punitiva» nel villaggio turistico pic
chiando Lolita, per con\ incerta ad andarsene e 
lasciare campo libero per un eventuale matri
monio fra il medico e la ragazza. Su questo 
episodio pare che ci siano dei testimoni oculari. 
Nonostante tutto ciò l'ipotesi che siano state 
solo le due donne ad attuare tutto il piano do
menica scorsa verso le 13 è ritenuta poco proba
bile. Perché — si chiedono gli inquirenti — 
Lolita avrebbe aperto la porta alle due donne 
che non più tardi di due giorni prima l'avevano 
selvaggiamente percossa? E poi ci sono i colpi 
Inflitti alla ragazza: con un coltello, ma anche 
— i carabinieri lo hanno riconfermato Ieri — 
con il colto dì una damigiana, violenti e insisti
ti. Si è appreso inoltre — che la moglie del dot» 
tor Roperto, che si separò anni fa dal marito, 
aveva anche lei ricevuto degli avvertimenti da 
parte dei Tropea-Pagliuso. Pare che anche a 
causa di queste minacce la donna si sia trasferi
ta anni fa a Parma da alcuni parenti. NELLE 
FOTO: Caterina Pagliuso e Teresa Trope.i accusa
te dell'omicidio. 

Filippo Veltri 

La duchessa di Windsor lascia 
tutto al Pasteur e alla Francia 
dall'«incomparabile » ospitalità 

Nostro servizio 
PARIGI — Ieri pomeriggio l'avvocatessa Su-
zanne Olum-Spillmann, consigliere e amica 
della Duchessa di Windsor, morta a Parigi lo 
scorso ZA aprile, ha annunciato i termini del 
testamento lasciato dalla defunta: l'istituto Pa
steur di Parigi è nominato erede e depositario 
universale dei beni della famiglia, in omaggio 
alla Francia che aveva ospitato «con eleganza 
Incomparabile» il Duca e la Duchessa fin dal 
loro abbandono del suolo britannico, esoneran
doli dal pagamento di qualsiasi imposta, of
frendo loro la lussuosa residenza del Bois de 
Boulogne per un affitto del tutto simbolico ed 
esonerando Infine la Duchessa dal pagamento 
diogni tassa di successione alla morte del Duca 
e ex re d'Inghilterra.I beni lasciati all'Istituto 
Pasteur — valutati in alcune decine di milioni 
di franchi (un certo numero di miliardi di lire) 
— sono costituiti da una serie di gioielli e pietre 
preziose e da un voluminoso portafoglio di tito
li e di azioni. A questo proposito viene precisato 
che nessuno dei gioielli in questione apparten
ne alla Corona d'Inghilterra ma furono doni 
del Duca alla Duchessa, acquistati nel corso 
degli anni presso i più noti gioiellieri parigini e 
internazionali: tra questi «parurcs» di diaman

ti, rubini smeraldi e zaffiri. La Duchessa ha poi 
provveduto a lasciare al Louvre una serie di 
quadri che adornavano la sua dimora del Boia 
de Boulogne, al Castello di Versailles i mobili 
preziosi che ne formavano l'arredamento e alla 
Manifattura di Sevrcs una collezione di inesti
mabile valore di porcellane del XVII e del 
XVIlì secolo. All'Istituto Pasteur, erede princi
pale della fortuna della Duchessa, è fatto obbli
go soltanto di devolvere una parte del lascito a 
diverse associazioni di beneficlcnza, di carità e 
organismi di ricerca scientifica, nonché all'en
te nazionale che si occupa dell'infanzia abban
donata. Il testamento stipula che «nessuna 
somma proveniente da questa eredità potrà es
sere utilizzata, direttamente o Indirettamente, 
per la vivisezione». Si afferma, in certi ambien
ti, che la Corona britannica potrebbe porre un 
veto o un principio di contestazione sul testa
mento della Duchessa di Windsor e che anzi un 
primo passo sarebbe già stato compiuto in que
sto senso. L'avvocatessa Blum-Spillmann, che 
ha immediatamente smentito tale circostanza, 
afferma che a suo giudizio la casa reale britan
nica non farà nulla contro le decisioni testa
mentarie della defunta. 

a. p. 

Fi 1:1 • i, droga dietro la strage 
Già sei arresti 

ma non sono i killer 
Sono accusati per l'esecuzione di quattro trafficanti - Improvvi
sa escalation della malavita in una regione finora tranquilla 

Nostro servizio 
FOGGIA — Un terribile «sal
to di qualità» nella rivalità 
tra clan In lotta per 11 predo
minio del traffico di droga è 
stato alla base della strage — 
quattro morti ed un ferito 
grave — consumata a colpi 
di mitra In un club privato di 
Foggia nella notte tra mer
coledì e giovedì scorsi. Ieri 
mattina, a trentasei ore dal 
fatto, sono scattati i primi 
arresti: cinque per 'concorso 
In strage» (i fratelli Claudio e 
Giosuè Rizzi, Caterina D'An
tonio. Massimo Tonti e Pa
squale Novelli, tutti di Fog
gia) ed uno per •favoreggia
mento personale» per Gen
naro Manco che, scampato 
miracolosamente alla spara
toria, non ha collaborato alle 
indagini. «I cinque arrestati 
per la strage — ha specifi
cato ti sostituto procuratore 
di Fogguv Pierluigi Picardi 
— l'hanno oggettivamente 
agevolata, magari vi hanno 
partecipato in funzione di 
supporto. Le indagini conti
nuano». 

Tra gli arrestati non ci so
no, quindi, ancora killer e 
mandanti. Dalla strage del 
club «Bacardi» dove alle 3,15 
di giovedì mattina, dopo 
aver passato alcune ore in 
una discoteca, una «allegra 
comitiva» aveva deciso di fi
nire la serata con una buona 
cena. Pompeo Corvino, Gio
vanni Rollo. Pietro e Leonar
do Piserchla. Gennaro Man
co e la sua convivente Anto
nietta Cassanelll; questi i lo
ro nomi. Sono tutti Intorno 
al trent'anni, pregiudicati e 
nel giro dello spaccio di dro
ga. Intorno alle 3.30 al •Ba
cardi» entrano quattro, forse 
cinque uomini mascherati 
armati di mitra e pistole che 
iniziano a sparare. In pochi 
secondi rimangono In cinque 
per terra in un lago di san
gue. Corvino e Rollo muoio
no sul colpo, Pietro Piserchla 
e la Cassanelll durante II tra

sporto In ospedale. Gennaro 
Manco viene ricoverato con 
una pallottola calibro 7,65 
nel torace ed un'altra In un 
braccio, e solo dopo una lun
ga operazione viene dichia
rato fuori pericolo. Leonardo 
Piserchla, Incolume, scappa 
via dal locale e viene ricerca
to dalla polizia. I killer fug
gono Indisturbati, forse alla 
volta della vicina autostrada 
Bari-Pescara. A Foggia, In 
Puglia, la tecnica e la ferocia 
dell'esecuzione — di tipico 
stampo mafioso — erano 
sconosciute. Sono segnali 
tangibili che l'infiltrazione 
della malavita organizzata, 
in modo specifico della ca
morra, c'è e si fa sentire. 
D'altro canto, solo pochi me
si fa è stato disposto dal giu
dice Istruttore di Bari, Alber
to Maritati, 11 rinvio a giudi
zio di 139 persone accusate di 
aver costituito in Puglia una 
filiale della «Nuova camorra 
organizzata» di Raffaele Cu-
tolo. E proprio il boss di Ot
taviano intervenne il 5 gen
naio del "79 ad un pranzo 
presso l'hotel Florio di Fog
gia, poco prima di essere ar
restato. Fra gli Imputati per 
associazione a delinquere di 
stampo mafioso c'è anche 
Giosuè Rizzi, sospettato di 
essere un luogotenente di 
Cutolo ed ora coinvolto nella 
strage dell'altra notte. Gli 
Inquirenti minimizzano: «È 
attività delinquenziale di li
vello locale — ha detto Pi
cardi al giornalisti —. la vi
cenda è stata sovradimen
sionata». «Stavamo già inda
gando in quegli ambienti per 
altri fatti di droga e di sàn
gue, ci ha detto un funziona
rio della Crimlnalpol — ma 
certo le dimensioni della 
strage ci hanno lasciati sba
lorditi». Adesso si teme un 
nuovo bagno di sangue. Già 
negli ultimi anni, però, si era 
assistito ad un progressivo 
aumento della ferocia nella 
lotta fra clan rivali: quella 

Il tempo 

TEMPERATURE f 

Bolzano 
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SITUAZIONE — ta press ton» «tmosfarie*) suMItafi* A in graduale <Jtml-
mmone mentre una perturbazione atlantica, proveniente dada Fran
cia, in parte si <b«-tge verso ('Europa centro settentrionale e tn parte si 
porta verso «1 Mediterranée. 
IL TEMPO M ITALIA — Su tutte le regioni itasene WtieVmente condr
i-ioni di tempo variabile caratterizzate da alternanza di annuvolamenti 
• schiarite. Durante il corso delle giornata tendenza ad aumento delta 
nuvolosità sul settore nord occidentale dove sono possttori deboli pre-
cipuezion»- Anche suda fascia tirrenica e la Sardegna la nuvolosità A 
destinata ad aumentare ma sarà comunque alternata a schiarite. Sulle 
« egioni meridional, inizialmente ampia zona di sereno ma con tendenza 
ad aumento della nuvolosità durante * corso dette giornata. Tempere-
ture senze notevoli variazioni 

SIRIO 

dell'altra notte forse era una 
«strage annunciata». Gli «ac
cordi» erano iniziati a saltare 
quando, nel dicembre '83, a 
bordo della sua Mercedes fu 
ucciso a colpi di lupara il 
vecchio e, fino a quel mo
mento, incontrastato boss 
Giuseppe Sclorio. A volerne 
la morte, si disse allora, era
no i nuovi clan legati alla ca
morra napoletana che 
nell'Bl aveva dato vita alla 
«Nuova camorra pugliese» di 
cui Cutolo, dal carcere, ave
va nominato 1 caplzona. Uno 
del boss emergenti era pro-

FOGGIA — L'interno del club «Bacardi», luogo della strage e le quattro vitt ime: Antonietta 
Cassanelll • Giovanni Rollo (sopra), Pompeo Corvino e Pietro Piserchla (sotto) 

prio Giosuè Rizzi, che aveva 
«maturato sul campo» la sua 
esperienza di rapine, aggres
sioni e tentati omicidi. Dopo 
la morte del vecchio Sclorio 
a Foggia Iniziò la guerra, tn 
particolare, polizia e carabi
nieri starebbero indagando 
sul possibili collegamenti tra 
la strage ed altri fatti di san
gue accaduti negli ultimi 
mesi. Tra questi, l'omicidio 
di un detenuto In semlllber-
tà, Gaetano Moffa, di 34 an
ni, ucciso In un agguato la 
sera del 28 febbraio, a pochi 
passi dal carcere ne) quale 
stava rientrando. A poche 
ore di distanza il proprieta
rio del ristorante «Nando», 
Fernando D'Isidoro, fu gra
vemente ferito con alcuni 
colpi di pistola al torace. Un 
altro giovane pregiudicato, 
considerato «emergente» nel
la malavita locale, Giuseppe 
Laviano, di 25 anni, era stato 
anch'egll gravemente ferito 
a colpi di pistola da due per
sone mascherate mentre era 
al lavoro In un deposito di 
autodemollzlcnl: qualche 
giorno prima era sfuggito 
per caso ad un altro tentati
vo di omicidio. Nel novem
bre '85 anche Laviano era 
stato rinviato a giudizio per 
associazione a delinquere di 
tipo mafioso. 

La posta in gioco nella lot

ta tra 1 clan è 11 traffico della 
droga in una zona partico
larmente Importante: quella 
che da Foggia arriva nel 
nord Barese e nella vicina 
Campania. Un altro capitolo 
tutto da chiarire è quello del
le Infiltrazioni della camorra 
nell'agricoltura della zona. 
Cooperative fantasma na
scono por frodare la Cee, 
mentre emissari della mala
vita minacciano 1 coltivatori 
per farsi consegnare grano e 
pomodori sottocosto. È di 
pochi giorni fa — inoltre — 
l'arresto del direttore della 
filiale foggiana del Banco di 
Napoli e dell'amministrato
re delegato del-
l'I«alconserve», Vittorio Del
le Donne, nell'ambito del
l'inchiesta sui «fidi facili» al
la camorra. 

Foggia. Insomma, è sotto 
il Uro della delinquenza or
ganizzata. Perché l'opinione 
pubblica se ne accorgesse so
no stati necessari quattro 
morti in una feroce esecuzio
ne. Ma l'inchiesta sulle Infil
trazioni della camorra nella 
zona, curata dalla Dlgos, 
giace da mesi alla Procura 
della Repubblica senza che, 
almeno apparentemente, 
nulla si muova. 

Giancarlo Stimma 

Lasciata sei mesi in obitorio 
la bimba uccisa dalla madre 

Fu gettata dalla finestra, appena nata, da Annamaria Scevola, studentessa universita
ria milanese - Si sono «ricordati» di seppellirla solo dopo alcuni servizi giornalistici 

MILANO — Ci sono voluti due 
servizi giornalistici di denuncia 
all'opinione pubblica perché i 
familiari della neonata partori
ta. e subito gettata dalla fine
stra. da Annamaria Scevola, al
la fine dell'ottobre scorso, si ri
cordassero che a quell'indesi
derato corpicino bisognava ad 
ogni modo dare sepoltura. E ie
ri il legale della famiglia Scevo
la, avvocato Alberto Moro Vi
sconti. si è precipitato, per così 
dire, dal sostituto procuratore 
Edoardo Monti (il magistrato 
che aveva condotto l'inchiesta 
sull'infanticidio) per chiedere il 
nulla osta necessario all'inuma
zione. La minuscola salma, per 
sei mesi, era rimasta, «dimenti
cata». in una cella frigorifera 
dell'obitorio. 

E questo lo sconcertante epi
logo di una vicenda sconcertan
te dall'inizio alla fine. La storia 
è nota: una ragazza di buone 
famiglia, studentessa universi
taria, 21 anni, dà alla luce una 
piccola perfevu>mente vitale, la 
mette in una scatola e la getta 
dalla finestra del bagno, dove si 
era rifugiata per partorire da 

sola. Nessuno in casa si era ac
corto del suo stato. Lei stessa 
l'aveva «ignorato» fino alla fine, 
per un fenomenodi «rimozione» 
sul quale i periti psichiatrici si 
sono ampiamente diffusi. E 
proprio sulla base di queste lo
ro valutazioni scientifiche, una 
decina di giorni fé, il giudice 
istruttore aveva deciso l'archi
viazione del caso, «non doversi 
procedere» contro la madre in
fanticida, perché totalmente 
incapace di intendere e di vole
re a) momento del fatto; assolu
zione piena per la madre e la 
sorella della ragazza, sospetta. 
ta dapprima di concorso nel de
litto, e giudicate poi assoluta
mente ignare di quella gravi-
danza, assolutamente estranee 
alla sua tragica conclusione. 
Arenatasi l'inchiesta giudizia
ria sul binario motto di questa 
generale inconsapevolezza, a 
un cronista è venuta la curiosi
tà di sapere che cosa ne fosse 
della vittima di questa storia di 
•gente per bene». E ha scoperto 
la verità allucinante: quel cor-
pici no si trovava ancora, a sei 
mesi dal fattaccio, all'obitorio. 

abbandonato, dimenticato. 
«Rimosso». 

La sconvolgente rivelazione 
aveva scosso almeno una perso
na. che con la bimba e la sua 
famiglia non c'entra niente. E 
l'indomani su un altro giornale 
si poteva leggere che una signo
ra si offriva di assumersi l'im
pegno delle esequie, se ne fosse 
stata autorizzata dal magistra
to. 

Sotto il fuoco incrociato dei 
titoli di giornale finalmente 
l'assopita sensibilità dei diretti 
interessati si è riscossa. Forse 
avevano davvero dimenticato 
l'esistenza di quell'ingombran
te cadaverine. '>r»e, chissà, sì 
erano immaginati che una sen
tenza di proscioglimento avesse 
la virtù di eliminare quello 
spiacevole residuo problema. 

Paola Boccardo 

Sognava di essere in guerra 
e uccise la moglie: assolto 

LONDRA — Colin Kemp, 33 anni, padre di tre figli, abitante 
nella regione Inglese del Surrey, e che aveva subito una grave 
lesione cerebrale tn un Incidente stradale, è diventato omici
da senza saperlo In una notte dello scorso agosto. Sognava di 
essere In guerra e di lottare per la vita, SI svegliò con un 
grido: al suo fianco trovò «a moglie morta, strangolata. Oggi, 
un tribunale di Londra Io ha assolto. La giuria è rimasta 
convinta dalla deposizione di uno psichiatra, che ha descritto 
le estreme conseguenze cui può portar/» una forma di Incubo 
nota come «terrore notturno». 

L'inquinamento in tre pozzi di Solano 

Acqua alla Melina 
scoperta per caso 

Allarme a La Spezia 
La cittadina della bassa vai di Vara allacciata a un'altra falda - Per 
ora nessuna anomalia nel capoluogo - Cromo a Fermo (Marche) 

Dal nostro inviato 
BOLANO (La Spezia) — L'in
cubo dell'acqua avvelenata è 
arrivato nello Spezzino. I tre 
pozzi che alimentavano l'ac
quedotto di Solano, comune 
industriale della bassa Va) di 
Vara abitato da circa 7.000 per
sone, sono risultati inquinati 
da tri-cloro-etilene (trielina) 
presente in quantità elevata. 
Secondo le prime analisi com
piute dalla Usi di Sarzana, nel 
pozzo numero uno sarebbe sta
to rilevato un inquinamento da 
trielina pari a 3 milligrammi 
per litro d'acqua, cioè in misura 
superiore sette-otto volte i li
miti di sicurezza. La contami
nazione era in atto da parec
chio tempo, sicuramente più di 
due settimane, con rischio per 
la salute dei cittadini. 

Una simile quantità di trieli
na disciolta nell'acqua cosid
detta «potabile» può provocare 
anomalie epatiche (disturbi al 
fegato) nient'affatto trascura
bili, anche se temporanee e re
versibili. Ma la gente ha bevuto 
quell'acqua per giorni e giorni, 
ignara dei rischi che poteva 
correre. Non solo: nei pozzi di 
Solano sono finite altre sostan
ze inquinanti, le cui caratteri
stiche non sono state ancora re
se note, che potrebbero ulte
riormente aggravare una situa
zione già drammatica. Ma i ti
mori più gravi sono legati all'e
ventualità, per ora non esclusa, 
che il veleno possa arrivare sino 
ai numerosi pozzi del consorzio 
Acam che erogano acqua pota
bile alla città di La Spezia e i 
comuni della Val di Magra (cir
ca duecentomila abitanti) e di
stanti non più di cinquecento 
metri dall'area inquinata. L'e
mergenza, e i suoi possibili svi
luppi, sarà al centro di una riu
nione dei sindaci convocata per 
stamane in Comune. 

I pozzi di Bolano, situati sul 
Iato sinistro del basso corso del 
fiume Vara, rifornivano circa 
diecimila persone, di cui circa 3 
mila residenti nei vicini comuni 
di Vezzano Ligure, Follo, Aulla 
e Podenzana, più un elevato 
numero di utenze industriali 
concentrate soprattutto nella 
zona di Ceparana. L'emergenza 
è stata parzialmente tampona
ta grazie ed una certa dose di 
fortuna e all'impegno di ammi
nistratori e dipendenti pubblici 
che in poche ore sono riusciti a 
collegare la rete idrica di Bola
no ad un nuovo pozzo, trivella
to circa un anno fa e non ancora 
entrato in funzione, risultato 
per ora incontaminato perché 
scavato ad una profondità 
maggiore. 

Intanto si è aperta la caccia 
alle responsabilità: il laborato
rio provinciale di igiene e profi
lassi sta setacciando la zona per 
individuare la fonte dell'inqui
namento. La trielina dovrebbe 
essere un residuo di lavorazioni 
galvaniche, quindi provenire 
da aziende che utilizzano cloru
rati o che effettuano operazioni 
di sgrassaggio. Ma non si può 
escludere che qualche crimina
le abbia scaricato nottetempo 
fanghi o liquidi velenosi da 
qualche autobotte proprio in 
prossimità dei pozzi: insomma, 
un caso analogo a q è l» di Ca
sale Monferrato e, probabil
mente, a quello che proprio ie
ri, a Fermo, nelle Marche, ha 
portato alla temporanea inter
ruzione del rifornimento idrico 
a un intero quartiere. Per ora 
siamo nel carneo delle ipotesi: 
non si sa neppure se l'inquina
mento sia penetrato in profon
dità sino ad intaccare fa falda 
freatica del bacino Magra-Vara 
che alimenta una vasta area, a 
cavallo fra la provinca di La 
Spezia e l'alta Toscani, abitata 
da circa 400 mila persone. Que

sto interrogativo dovrebbe es
sere sciolto nelle prossime ore. 
Di certo si sa che l'inquinamen
to di Bolano è stato scoperto 
quasi per caso, a seguito di in
dagini condotte da privati, pro
babilmente a scopo di Btudio, 
sugli acquedotti da La Spezia a 
Viareggio. A Bolano erano st • 
te riscontrate «anomalie» non 
meglio precisate. 'Dei risultai: 
di quelle analisi — afferma il 
sindaco Piergiorgio Pesalovo 
— ero venuto a conoscenza so
lo incidentalmente circa due 
settimane fa, quasi per "senti

to dire" da terze persone. Per 
questo ho chiesto esami più 
approfonditi alla Usi, che han' 
no portato ai drammatici ri' 
sultati di oggi: Intanto a La 
Spezia si è registrato un altro 
clamoroso caso di inquinamen
to: la Provincia ha bloccato Io 
scarico a mare di migliaia di 
tonnellate di ceneri di carbone. 
provenienti dalla centrale Enel 
di Vallegrande. Le ceneri sa
rebbero servite a realizzare un 
riempimento di 50 mila metri 
cubi al cantiere navale Inma. 

Pierluigi GhlgginJ 

Stoppani, gli operai 
uccisi dal cromo 

forse sono più di 4 
GENOVA — Potrebbero es
sere più del quattro finora 
Ipotizzati I casi di operai del
la «Stoppani» (azienda chi
mica di Cogoleto produttrice 
di cromo) morti per carcino
ma provocato dalle esalazio
ni di cromo assorbite sul la
voro. Lo ha detto oggi 11 giu
dice istruttore del tribunale 
di Genova, Alberto Zingale, 
facendo II punto sullo stato 
dell'Istruttoria. Due perizie 
sono già state depositate: la 
prima riguarda la contami
nazione biologica delle mae
stranze tra 11 1983 e 1] 1985, 
per quanto riguarda II con
trollo sulle misure per II mi
glioramento delle condizioni 
degli impianti e per la ridu
zione del rischi di assorbi
mento di fattori nocivi. Que
sta Indagine ha dimostrato 
che le apparecchiature usate 
dalla fabbrica ricevevano 

un'insufficiente manuten
zione. La seconda riguarda 
l'ambiente esterno. Da essa 
si è appreso che la «Stoppani» 
negli ultimi tempi ha elimi
nato alcune cause di Inqui
namento esterno che aveva* 
no però prodotto in prece
denza fenomeni di contami* 
nazione. 

Una terza Indagine, anco
ra in corso, è relativa all'ac
certamento delle cause di 
morte di lavoratori della 
•Stoppani» a partire dal 1950 
fino al giorni nostri, per ve
rificare se esiste un rapporto 
tra l'esposizione al cromo e 
le morti per carcinoma. Il 

f recedimento vede Imputati 
legali rappresentanti e 1 di

rettori dell'azienda degli ul
timi anni. Il giudice 11 ha In
quisiti per omicidio plurimo 
colposo, omissione dolosa di 
misure atte alla tutela fisica 
dei lavoratori. 
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Lunedì altre notizie con 


